
Uno per tutti, tutti per Uno 

Terza Tappa 

LA STORIA 
DI GESÙ  

CHE CHIAMA 
 I PRIMI AMICI 

Prega  
in famiglia 
con la preghiera  

del girasole 

Signore, come il Sole, 

Tu splendi e mandi a noi i Tuoi raggi. 

Siamo i Tuoi girasoli, gli innamorati del Sole. 

Vogliamo vivere sempre “girati” verso di Te, 

Vogliamo essere sempre “in giro” dietro a Te, 

Senza mai più abbandonarTi. 

Vogliamo fare il pieno di Te 

Perché tu sei la nostra vita, 

Tu sei tutto per noi. 

Vogliamo vivere per Te come Tu vivi per noi 

E portarti ovunque  

perché altri si “orientino” a Te. 

Signore, nostro Sole, siamo i Tuoi girasoli. 
V A N G E L O  S E C O N D O  G I O V A N N I  ( G v  1 , 3 5 - 4 2 ) 

Il giorno dopo Giovanni stava ancora là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù 
che passava, disse: «Ecco l'agnello di Dio!». E i suoi due discepoli, sentendolo parlare così, seguiro-
no Gesù. Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: «Che cosa cercate?». 
Gli risposero: «Rabbì - che, tradotto, significa Maestro -, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedre-
te». Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le 
quattro del pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, 
era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: 
«Abbiamo trovato il Messia» - che si traduce Cristo - e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su 
di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato Cefa» - che significa Pietro.  

A TE 
GUARdA  



IL DETTAGLIO 
di Bruno Ferrero 
U 

n parroco preparava con cura meticolosa le ma-

nifestazioni esterne della sua parrocchia. So-

prattutto la solenne processione del Corpus Do-

mini [è la festa dell’Eucarestia, in cui si accompagna Gesù per le 

strade del paese]. Voleva che la festa fosse un vero avveni-

mento per il paese. 

Tre mesi prima della data, radunava un apposito comitato 

e organizzava i gruppi di lavoro. Il giorno della festa tutto 

il paese era mobilitato. 

Alle dieci e trenta in punto, la processione cominciò a sno-

darsi. I chierichetti con i candelabri, i bambini nei costumi 

colorati da paggetti, le bambine con il vestito bianco che 

spargevano petali di rosa, i giovanotti della società sporti-

va con le tute gialle e blu, gli uomini e le donne delle con-

fraternite con i labari colorati e i nastri azzurri, gialli, rossi, 

poi l'Azione Cattolica, i ragazzi dell'Oratorio, la gente, la 

teoria dei chierichetti e la banda musicale del paese. Una 

processione magnifica! 

Quando la banda intonò il pezzo più solenne, dal portale 

della chiesa uscì lentamente il baldacchino di broccato do-

rato con i pennacchi rossi e bianchi, sorretto da quattro 

baldi giovani. 

Sotto il baldacchino, incedeva il parroco, rivestito del pi-

viale più prezioso, che reggeva il pesante ostensorio d'oro 

tempestato di pietre preziose. 

Improvvisamente il giovane curato, che accompagnava i 

chierichetti, si avvicinò allarmato al parroco e gli sussurrò: 

"Prevosto, nell'ostensorio non c'è l'ostia!". 

Il parroco ribatté seccato: "Non vedi a quante cose de-

vo pensare? Non posso occuparmi anche dei dettagli!".  

 
GUARDARE  

COME GESÙ! 
Gesù ha una capacità sorprendente  

di leggere il cuore degli amici,  
di entrare in amicizia e in sintonia (in collegamento)! 

Ciascuno ai suoi occhi è importante!  
Quando “fissa lo sguardo” su Simone  

addirittura cambia la vita di questo giovane,  
donandogli un nome nuovo “tu sei Pietro.” 

NAZIONALE PARALIMPICA CANADESE 

Il video-spot racconta di un gruppo di amici  
che ama il basket a tal punto che... 
Inquadra il codice QR  

oppure digita l’indirizzo su YouTube 

https://youtu.be/HHMaiTRQASE 

THE PRESENT 

Il video racconta la vicenda di un ragazzo  
che riceve un dono inaspettato…  
un regalo che cambia la giornata (o la vita!). 
Inquadra il codice QR  

oppure digita l’indirizzo su YouTube 

https://youtu.be/XfmrFU6eTQo 

Ti proponiamo un allenamento per cercare  
di far diventare il tuo sguardo come quello di Gesù!  
Guarda uno o entrambi i video qui sotto e preparati: ogni gior-
no ci può essere qualcosa che ci capita, qualcuno che incon-
triamo: lì Gesù ci chiama a cambiare sguardo! 

Un giorno Gesù Bambino apparve a Santa Tere-
sa d’Avila. La Santa non aspettò un attimo ad 

abbandonarlo non appena suonò la campa-
na del convento che chiamava alla preghie-

ra. 
 
Quando, nel noviziato, raccontarono a Santa Berna-
dette questo edificante esempio di obbendienza e le 
chiesero che cosa pensasse, l’umile ragazza di Lour-
des rispose che non si sarebbe comportata allo stes-
so modo. Sorpresa e un po’ d’indignazione tra le 
compagne. Ma la giovane aggiungse: “Oh, certo, 
sarei partita anch’io. Ma avrei portato con me il 
Bambino Gesù”. 

L’EPISODIO  

DI SANTA TERESA E 

SANTA BERNARDETTE 


